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LE CINQUE QUESTIONI DELLA RICERCA EDUCATIVA

La caratteristica principale della ricerca scientifica è che essa mira a produrre un sapere controllabile, un sapere generato attraverso procedure chiare che consentano il controllo dell’elaborato ed un’eventuale sua ripetizione da parte di altri ricercatori. 
Una ricerca ben formulata dà luogo ad un processo di creazione di un sapere interamente condivisibile e passibile di essere messo in discussione.
La ricerca scientifica deve pertanto confrontarsi necessariamente con cinque questioni:

1. Questione ontologica: la “realtà” sotto esame esiste veramente o è una nostra costruzione? 

(Ontologia: è una delle branche fondamentali della filosofia, è lo studio dell'essere in quanto tale, nonché delle sue categorie fondamentali)

            Tre possibili posizioni:

· Filone del realismo ingenuo: esiste una realtà oggettiva, separata dal ricercatore che la studia, ed è conoscibile in modo deterministico (paradigma positivista).
· Filone del realismo critico: esiste una realtà oggettiva ma è conoscibile solo in modo imperfetto e/o probabilistico (paradigma post-positivista).
· Filone interpretativista: il problema dell’esistenza o meno di una realtà è subordinato al problema della percezione che noi abbiamo della realtà stessa,  essa è soltanto un riflesso della nostra attività mentale  (paradigma costruttivista).
2. Questione epistemologica: la “realtà” sotto esame è veramente conoscibile?
(Epistemologia: è quella branca della filosofia che si occupa delle condizioni sotto le quali si può avere conoscenza scientifica e dei metodi per raggiungere tale conoscenza. In un'accezione più ristretta l'epistemologia può essere identificata con la filosofia della scienza, la disciplina che si occupa dei fondamenti delle diverse discipline scientifiche)

Tre possibili posizioni:

· Filone del realismo ingenuo: indagatore (il ricercatore) e indagato (la realtà studiata) sono entità indipendenti.

· Filone del realismo critico: si riconosce l’impossibilità di giungere a una conoscenza deterministica della realtà studiata pertanto ci si rivolge verso la ricerca di tendenze e regolarità nei fenomeni osservati che permettano di intuire l’esistenza di disposizioni strutturali che governano quella realtà.
Secondo questa posizione le teorie scientifiche sono da ritenersi potenzialmente in errore poiché appartengono al mondo dei concetti formulati dalla mente umana e quindi separati dal mondo della realtà alla quale i concetti si riferiscono.

· Filone interpretativista: non è possibile separare la realtà dall’osservatore,  

di conseguenza le realtà costruite variano nella forma e nel contenuto a seconda degli individui e dei contesti spaziotemporali in cui si svolge la ricerca.
3. Questione metodologica: come possiamo fare per conoscere la “realtà”?
(Metodologia: indica l’insieme delle riflessioni sul metodo e sulle tecniche utilizzate in una data disciplina, allo scopo di conoscere l’oggetto della disciplina stessa)

 Tre possibili posizioni:

· Filone del realismo ingenuo: ritenere che esista una realtà oggettiva e conoscibile  comporta l’adozione di metodi sperimentali-manipolativi per scoprire le leggi che governano quella realtà.

· Filone del realismo critico: ritenere che una realtà oggettiva esista ma che sia solo imperfettamente conoscibile comporta la creazione di un quadro teorico e premesse di partenza, sulla base di queste si potranno formulare delle ipotesi e solo dopo adottare metodi sperimentali-manipolativi e osservazione distaccata.
· Filone interpretativista: ritenere che una realtà oggettiva non esista porta a stabilire un’interazione empatica con i soggetti osservati, interpretando la realtà sotto esame.
4. Questione tecnico- operativa: quali tecniche e strumenti di rilevazione di conoscenza  sono adeguati per la “realtà” sulla quale dobbiamo indagare?

(Tecnica di ricerca: procedimento preconfezionato volto a risolvere uno specifico problema di raccolta o di analisi dei dati, che tiene conto degli obiettivi e dell’impostazione ontologica ed epistemologica della ricerca in cui è impiegato e non punta alla loro messa in discussione)

Tre possibili posizioni:

· Filone del realismo ingenuo: individuare i fattori che spiegano le regolarità empiriche osservate, astraendoli dal loro contesto e quantificandoli.

· Filone del realismo critico: cercare di individuare i fattori rilevanti per ricostruire il modello logico-matematico, ma non potendo rilevare e quantificare con certezza tutti i fattori si dovrà ricorrere anche a tecniche qualitative.

· Filone interpretativista: ritienendo che una realtà non esista non ha senso costruire un sistema più o meno formalizzato per spiegare delle regolarità empiriche, non ci si occuperà quindi né di fattori né di variabili, ma si studierà in modo approfondito i singoli soggetti (approccio idiografico).
5. Questione assiologica: come è giusto intervenire su una data realtà educativa?
(Assiologia: branca della filosofia che studia le questioni del valore da attribuire a concetti, azioni del mondo reale)
Tutte le strategie di ricerca si devono confrontare con quest’ultima questione, infatti affrontare la questione assiologia significa non basare la valutazione solo su criteri di razionalità tecnica, ma tenere conto che ogni intervento educativo ha come referente delle persone il cui accrescimento ed emancipazione personale costituiscono sempre i fini prioritari.

